
Primo Piano - Mps, il Monte torna a dettare

l'agenda della finanza europea

Roma - 16 lug 2026 () Per oltre un decennio è stata raccontata

come la banca da salvare. Oggi, paradossalmente, è diventata

la banca che può contribuire a ridisegnare gli equilibri del

credito europeo. Monte dei Paschi di Siena vive una stagione impensabile fino a pochi anni fa: il

mercato la osserva non più come un problema da risolvere, ma come uno degli snodi decisivi del

nuovo risiko bancario.

Da simbolo della più antica banca del mondo a protagonista della nuova stagione del consolidamento bancario

europeo. Per Banca Monte dei Paschi di Siena si apre una fase destinata a ridefinire non soltanto il proprio

futuro, ma anche gli equilibri dell'intero sistema creditizio italiano e internazionale. Dopo anni segnati da

profonde ristrutturazioni, aumenti di capitale e dal ritorno alla redditività, Mps è oggi al centro di un intenso

interesse da parte dei grandi operatori del settore. La banca senese è infatti uno degli asset più osservati dagli

investitori internazionali, mentre il processo di concentrazione del mercato bancario europeo accelera sotto la

spinta della ricerca di maggiore efficienza, competitività e dimensione. L'attenzione degli operatori è alimentata

anche dall'offerta pubblica di acquisto e scambio annunciata da Intesa Sanpaolo, un'operazione che, se

portata a termine, darebbe vita a uno dei maggiori gruppi bancari del continente per clienti e masse gestite.

Nel frattempo il Governo italiano ha ribadito la volontà di completare il percorso di uscita dal capitale

dell'istituto, segnando la conclusione del lungo capitolo dell'intervento pubblico avviato negli anni della crisi

bancaria. Una scelta che viene letta dai mercati come un ulteriore passo verso la piena normalizzazione della

banca e del settore finanziario nazionale. A rafforzare la fiducia degli investitori contribuiscono anche i risultati

ottenuti sul fronte della raccolta. Nelle scorse settimane Mps ha collocato con successo un bond senior

preferred da 500 milioni di euro, ricevendo richieste per circa 2 miliardi da parte di investitori istituzionali italiani

e internazionali, un segnale che conferma il rinnovato interesse del mercato verso il gruppo senese. Per Siena,

città profondamente legata alla storia del Monte, il momento assume anche un forte valore simbolico. Fondata

nel 1472, Mps rappresenta una delle istituzioni finanziarie più antiche del mondo ancora in attività e continua a

essere un punto di riferimento della tradizione bancaria europea. Gli analisti osservano con attenzione

l'evoluzione del dossier, convinti che le decisioni che saranno assunte nei prossimi mesi potranno influenzare

non soltanto il futuro della banca, ma anche il processo di consolidamento dell'intero sistema creditizio

europeo. In uno scenario caratterizzato da tassi d'interesse ancora elevati, trasformazione digitale e crescente

competizione internazionale, il destino di Mps è ormai diventato una partita che supera i confini italiani e viene

seguita con attenzione dai principali mercati finanziari. Da banca simbolo della storia economica italiana a

tassello strategico del nuovo risiko europeo: il Monte dei Paschi di Siena è tornato al centro della scena

internazionale.



di Andrea Valenti Giovedì 16 Luglio 2026
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